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Caro amico, cara amica del 2037,

anche se siamo lontani nel tempo, speriamo che tramite 
questo scritto ti possa giungere soprattutto tutto il nostro 
entusiasmo nel raccontarti il nostro mondo, quello del 
2017. Chissà se la modalità della lettera che abbiamo 
utilizzato ti sia ancora familiare (pensa che molti di noi 
l'hanno scritta per la prima volta!). Prima di proseguire 
però, vogliamo presentarci e spiegarti perché abbiamo 
deciso di scriverti. 

Siamo i bambini e le bambine, i ragazzi e le ragazze 
della parrocchia della SS. Annunziata. Frequentiamo le 
scuole elementari e medie. Di venerdì ci ritroviamo al 
catechismo e, guidati dai nostri giovani animatori, 
impariamo non soltanto a conoscere Gesù, ma ad avere la 
sua forma, a rispondere alla sua chiamata e ad essere primi 
testimoni dell'amore che Lui ci dona e che noi, a nostra 
volta, dobbiamo donare agli altri. È un compito importan-
te, per questo il nostro parroco don Ezio invita gli adulti 
della nostra comunità (nonni, genitori, insegnanti) ad 
aggiungersi ogni tanto durante gli incontri per raccontarci 
la loro esperienza di fede e darci preziosi consigli per 
rimanere sulla strada giusta.

Anche noi sentiamo di voler fare altrettanto: abbiamo 
deciso di prendere carta e penna e, come i primi discepoli e 
apostoli, vogliamo lasciarti una nostra piccola testimo-
nianza.

Vogliamo innanzitutto farti sapere le cose belle che ci 
sono oggi, nella speranza che possano esserci anche per te, 
tra vent'anni. È bello, per esempio, avere una famiglia che 
si vuole bene, essere in un ambiente dove sei stimato e 
apprezzato, dove c'è spazio per la propria formazione e 
anche per un po' di divertimento: dalle giostre ai parchi, 
dalla scuola ai luoghi dove praticare sport, dai musei della 
nostra città ai paesi verso cui poter viaggiare! 

Attenzione a non ignorare gli aspetti che ti sembrano 
scontati e ormai dovuti e che invece sono una piccola 
conquista che devi fare giorno per giorno. Impiega al 
meglio il tuo tempo e il bene prezioso della libertà. Per 
questo vogliamo lasciarti l'invito di Stefano di farne 
motivo di riflessione ogni giorno e soprattutto ad essere 
attenti, dice Matteo, a non essere schiavi delle cose, come 
per esempio degli strumenti tecnologici (ai giorni nostri 
vanno forte computer e smartphone). Non possiamo 
nascondere che siamo curiosi di sapere già fin d'ora quali 
saranno gli strumenti del futuro, ma speriamo che anche a 
te stia a cuore il fatto che rimangano soltanto mezzi per 
comunicare, e non diventino ragione di vita. In fondo, 
secondo te, qual è la cosa più bella della vita? Noi ce lo 
siamo chiesti, ed ecco la risposta arrivata dal nostro 
fratellino più piccolo, Jacopo: la cosa più bella è amare e 
sapere di essere amati. Pensaci!

Ora, prova a guardarti attorno e a vedere cosa succede 
nel mondo. Da noi arrivano notizie di guerre e atti di 

terrorismo che ci rattristano molto. Ma quello che più ci 
preoccupa è chi coltiva il male dentro di sé e non teme di 
metterlo in pratica. E non parliamo soltanto di coloro di 
cui ci viene riferito dalle notizie e dai discorsi dei più 
grandi. Capita che anche nella cerchia delle persone più 
vicine, come per esempio a scuola, ci siano ragazzi che 
fanno fatica a vedere il limite delle proprie azioni e 
feriscono o escludono gli altri. 

Se queste cose si verificano ancora nel tuo "oggi", non 
rassegnarti all'idea che il male in alcune situazioni sia 
proprio inevitabile. Se anche a te capita di non sentirti 
all'altezza delle aspettative degli altri, della vita, se ti senti 
insicuro perché ti spaventa il giudizio altrui, se hai paura di 
prenderti delle responsabilità perché temi di sbagliare e di 
non riuscire mai a diventare grande... vogliamo ricordarti, 
mentre lo ricordiamo anche a noi stessi, che lo Spirito che 
Gesù ci ha lasciato non è uno spirito da schiavi, ma da 
vincitori, da risorti, da gente capace di superare il buio della 
morte e di ogni mortificazione! Ti è stato donato non 
soltanto il modello, ma la forza per trasformare il negativo 
in positivo. È di aiuto iniziare ad allenarsi sin da piccoli per 
non avere paura o angoscia del domani. 

Parti allora dallo spazio e dal tempo in cui ti trovi. Può 
essere un ottimo inizio, per esempio, impegnarsi, come 
facciamo noi, a scuola. Ti è mai capitato, a volte, di volerla 
un po' più coinvolgente e più divertente? Ad alcuni di noi 
sì, ma abbiamo anche imparato che la fatica che facciamo 
nello studio aiuta certamente ad essere più robusti. E se 
proprio non ci riesci perché pensi che sia troppo difficile, 
prova a seguire l'esempio di Virginia e Aurora e cambia 
prospettiva: cerca di appassionarti alle cose che fai e metti 
in moto tutta la tua curiosità per capire e poi trasmettere 
quello che hai imparato, dalle cose più semplici e immedia-
te come l'aiuto a casa in famiglia a quelle più importanti, 
come raccontare la tua fede. Crescere significa imparare 
dagli altri le cose positive, ma anche, come dice Giuseppe, 
esserci per gli altri, senza risparmiarti per timore che non ne 
valga la pena. Noi ci siamo proposti questo e speriamo che 
anche tu possa avere il desiderio di superare la barriera del 
tempo e magari lasciare a tua volta, insieme al tuo gruppo 
di amici, una breve fotografia del tuo presente per quelli 
che verranno dopo di te!

Nel salutarti, ti auguriamo di avere pace, serenità e 
sicurezza nella tua quotidianità; una vita bella, interessante 
ed entusiasmante! E ti lasciamo l'augurio di Giulia di poter 
frequentare questo bellissimo (speriamo che si conservi 
così!) Oratorio, invitando magari anche i tuoi amici. 
Chissà, se provi a cercarci magari ci puoi anche trovare. Un 
po' più grandi, ma contenti di essere cristiani.

I bambini e ragazzi del Catechismo
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Così è la Chiesa da sempre.
A servizio della Parola che la successione apostolica conserva autentica.

Voce che si fa colloquio, proposta, testimonianza, dialogo in ogni comunità cristiana.

 Al centro del mese di aprile, domenica 16, c'è la Pasqua. Il 
Dio Misericordioso passa attraverso le nostre schiavitù, miserie, 
paure. Ci riscatta e precede verso una terra di libertà. Cristo passa 
attraverso la nostra morte, depone nella storia, nella vita un lievito 
di risurrezione: il suo Spirito e ci precede, buon Pastore, verso i 
Cieli nuovi e la Terra nuova dove Dio sarà tutto in tutti e ogni 
passo della nostra vita avrà avuto un senso. A proposito di passi, il 
desiderio di tornare con la mia gente a mettere i piedi dove Gesù – 
il volto, le mani, il cuore, i passi del Padre Misericordioso – ha 
lasciato le orme era troppo forte e così vivrò in questo mese, con chi 
ha potuto concretizzare l'invito, il pellegrinaggio in Terra Santa.
 Papa Francesco, mese per mese, ci ha accompagnato con le 
parole dell'Evangelii Gaudium, gioia che a Pasqua diventa tripudio, danza, canto. Le parole 
del Papa che ho scelto (n. 275 e ss.) ci colgono nel momento in cui, di fronte ad un annuncio 
così stravolgente, ci domandiamo: ma sarà vero?
 "Se pensiamo che le cose non cambieranno, ricordiamo che Gesù Cristo ha trionfato 
sul peccato e sulla morte ed è ricolmo di potenza. Gesù Cristo vive veramente. Altrimenti, 
«se Cristo non è risorto, vuota è la nostra predicazione» (1 Cor  15,14).  Il Vangelo ci raccon-
ta che quando i primi discepoli partirono per predicare, «il Signore agiva insieme con loro e 
confermava la Parola» (Mc  16,20). Questo accade anche oggi. Siamo invitati a scoprirlo, a 
viverlo. Cristo risorto e glorioso è la sorgente profonda della nostra speranza, e non ci man-
cherà il suo aiuto per compiere la missione che Egli ci affida.
 La sua risurrezione non è una cosa del passato; contiene una forza di vita che ha 
penetrato il mondo. Dove sembra che tutto sia morto, da ogni parte tornano ad apparire i 
germogli della risurrezione. È una forza senza uguali. [...] Ogni giorno nel mondo rinasce la 
bellezza, che risuscita trasformata attraverso i drammi della storia. Questa è la forza della 
risurrezione e ogni evangelizzatore è uno strumento di tale dinamismo. [...]
 La fede è credere in Lui, credere che veramente ci ama, che è vivo, che è capace di 
intervenire misteriosamente, che non ci abbandona, che trae il bene dal male con la sua 
potenza e con la sua infinita creatività. Significa credere che Egli avanza vittorioso nella storia 
insieme con «quelli che stanno con lui … i chiamati, gli eletti, i fedeli» (Ap  17,14). 
Crediamo al Vangelo che dice che il Regno di Dio è già presente nel mondo, e si sta svilup-
pando qui e là, in diversi modi: come il piccolo seme che può arrivare a trasformarsi in una 
grande pianta (cfr  Mt  13,31-32), come una manciata di lievito, che fermenta una grande 
massa (cfr  Mt  13,33) e come il buon seme che cresce in mezzo alla zizzania (cfr  Mt  13,24-
30), e ci può sempre sorprendere in modo gradito. È presente, viene di nuovo, combatte per 
fiorire nuovamente. La risurrezione di Cristo produce in ogni luogo germi di questo mondo 
nuovo; e anche se vengono tagliati, ritornano a spuntare, perché la risurrezione del Signore 
ha già penetrato la trama nascosta di questa storia, perché Gesù non è risuscitato invano. 
Non rimaniamo al margine di questo cammino della speranza viva! [...] Egli sa bene ciò di 
cui c’è bisogno in ogni epoca e in ogni momento. Questo si chiama essere misteriosamente 
fecondi!".

                         Don Ezio parroco
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Supplemento mensile di “La Parola e la Voce” per il coordinamento pastorale
Noi dell’Annunziata
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“Rendete grazie al Signore perché è buono, perché il suo amore è per sempre” (Sal. 117)

Lunedì dell'Angelo
Ore 18 S. Messa

“Dica Israele: «Il suo amore è per sempre»” (Sal. 117)

“La pietra scartata dai costruttori è divenuta la pietra d'angolo” (Sal. 117)

“Questo è stato fatto dal Signore: una meraviglia ai nostri occhi” (Sal. 117)

Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

“Dica la casa di Aronne: «Il suo amore è per sempre»” (Sal. 117)

“Dicano quelli che temono il Signore: «Il suo amore è per sempre»” (Sal. 117)

II Settimana del Salterio  “Mi avevano spinto con forza per farmi cadere, ma il Signore è stato il mio aiuto” (Sal. 117)

II Domenica di Pasqua, anno A    
Ore 9 Unità didattica Catechiste e Animatori (4/4)

“Mia forza e mio canto è il Signore, egli è stato la mia salvezza” (Sal. 117)

“Grida di giubilo e di vittoria nelle tende dei giusti: la destra del Signore ha fatto prodezze” (Sal. 117)

S. Marco   Ore 11 Volontariato vincenziano
Festa civile

“Questo è il giorno che ha fatto il Signore: rallegriamoci in esso ed esultiamo!” (Sal. 117)

Ore 18 Incontro della Confraternita

“Benedirò il Signore in ogni tempo, sulla mia bocca sempre la sua lode” (Sal. 33)

Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

“Gustate e vedete com'è buono il Signore; beato l'uomo che in lui si rifugia” (Sal. 33)

“Molti sono i mali del giusto, ma da tutti lo libera il Signore” (Sal. 33)

Ore 15 Catechesi Battesimale
Ore 17 Incontro Cresimandi Adulti (1/5)

III Settimana del Salterio  “Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio” (Sal. 15)

III Domenica di Pasqua, anno A    
Ore 16 Battesimi
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“Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne tutti i giorni della mia vita” (Sal. 22)

Ore 8,30-13 XXVIII Giornata Caritas c/o Teatro Grande Valdocco
Ore 15,30 Cresime Adulti    Oggi e Domenica raccolta generi alimentari Caritas

I Settimana del Salterio  “Dal profondo a te grido, o Signore; Signore, ascolta la mia voce” (Sal. 129)

V Domenica di Quaresima, anno A  Ore 9 Iniziazione Cristiana 1° Anno (6/7)
Ore 9 Formazione superiori: L'architettura

“Siano i tuoi orecchi attenti alla voce della mia supplica” (Sal. 129)

“Se consideri le colpe, Signore, Signore, chi ti può resistere?” (Sal. 129)

“Ma con te è il perdono: così avremo il tuo timore” (Sal. 129)

“Io spero, Signore. Spera l'anima mia, attendo la sua parola” (Sal. 129)

Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica
Ore 15 Invito alla preghiera

Primo Venerdì del mese  “L'anima mia è rivolta al Signore più che le sentinelle all'aurora” (Sal. 129)

Astinenza   Ore 17,15 Via Crucis guidata da don Ezio
Ore 18 S. Messa

“Con il Signore è la misericordia e grande è con lui la redenzione” (Sal. 129)

“Annuncerò il tuo nome ai miei fratelli, ti loderò in mezzo all'assemblea” (Sal. 21)

Domenica delle Palme, anno A    
Ore 10,30 Processione dal Cortile dell’Oratorio

“Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella terra dei viventi” (Sal. 26)

“Sei tu, mio Signore, la mia speranza, la mia fiducia, Signore, fin dalla mia giovinezza” (Sal. 70)

“Loderò il nome di Dio con un canto, lo magnificherò con un ringraziamento” (Sal. 68)

Ore 17 Incontro della Confraternita

“Alzerò il calice della salvezza e invocherò il nome del Signore” (Sal. 115)

GIOVEDÌ SANTO
Ore 18 Messa in Coena Domini e Prime Comunioni

“Sul tuo servo fa’ splendere il tuo volto, salvami per la tua misericordia” (Sal. 30)

VENERDÌ SANTO    Astinenza e Digiuno       Ore 15 Preghiera       
Ore 18 Messa nella Passione del Signore       Ore 21 Via Crucis Cittadina

“Non morirò, ma resterò in vita e annuncerò le opere del Signore” (Sal. 117)

SABATO SANTO    
Ore 20,30 Veglia Pasquale

I Settimana del Salterio  “La destra del Signore si è innalzata, la destra del Signore ha fatto prodezze” (Sal. 117)

DOMENICA DI PASQUA    Dal 16 al 22 Aprile Pellegrinaggio in Terra Santa
Ore 11 e ore 18 Ss. Messe
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In questo mese:
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